
» Divieto di abbandono dei cani, gatti 
o qualsiasi altro animale d’affezione 
custodito.

» Responsabilità sia civile che penale per 
danni o lesioni a persone, animali e cose 
provocati dal proprio animale.

» Obbligo di segnalare alle Autorità 
competenti il decesso del proprio 
animale a causa di esche o bocconi 
avvelenati.

» Obbligo di: 
Far identificare con microchip e 
iscrivere il proprio cane nell’anagrafe 
entro il secondo mese di vita;
Fornire al proprio animale:
- il cibo e l’acqua regolarmente e in 
quantità sufficiente;
- le necessarie cure sanitarie ed un 
adeguato livello di benessere fisico 
ed etologico;
- un’adeguata possibilità di esercizio 
fisico;
- la regolare pulizia degli spazi di 
dimora.

Prendere ogni possibile precauzione 
per impedire la fuga del proprio 
animale.

Custodire il proprio animale 
garantendo la tutela di terzi dal 
rischio di aggressioni.
Utilizzare sempre il guinzaglio a 
una misura non superiore a mt 1,50 
durante la conduzione dell’animale 
nelle aree urbane e nei luoghi aperti 
al pubblico, fatte salve le aree per 
cani individuate dai comuni.
Portare con sé una museruola, rigida 
o morbida, da applicare al cane in 
caso di rischio per l’incolumità di 
persone o animali o su richiesta delle 
autorità competenti.
Affidare il cane a persone in grado di 
gestirlo correttamente.
Acquisire un cane assumendo 
informazioni sulle sue caratteristiche 
fisiche ed etologiche nonché sulle 
norme in vigore.
Assicurare che il cane abbia un 
comportamento adeguato alle 
specifiche esigenze di convivenza 
con persone e animali rispetto al 
contesto in cui vive.
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